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Notizie

Carissimi collaboratori ed amici, 





28/5/2010
purtroppo devo comunicare a tutti una notizia triste. 

Il Prof. Giuseppe Reale, membro del Direttivo del CLE fin dalla sua fondazione, ci ha lasciato due settimane fa. Il Prof. Reale era sempre un attento accompagnatore della nostra associazione: a lui dobbiamo tanti consigli amichevoli e costruttivi, proprio nella fase difficile del decollo. Penso che tutti coloro che lo hanno conosciuto, non lo dimenticheranno mai. E sono sicuro che il suo lascito morale e culturale ci sará di grande aiuto. 

Il Prof. Reale ha operato soprattutto a Reggio Calabria, ha fatto sì che il Sud abbia avuto un ruolo importante nel CLE in tutti questi anni. La Delegazione CLE di Reggio Calabria è attiva e viva, grazie a lui e grazie al lavoro del Prof. Ugo Martino che porta avanti quel patrimonio del CLE in terra calabrese, lo sviluppa e lo rende notevole, assieme a tanti collaboratori ed amici. La Magna Graecia ha quindi un posto d´eccellenza nella rete del CLE.
Passiamo ora agli ultimi avvenimenti:

In un mio recente soggiorno a Roma ho potuto incontrare il nostro nuovo vice-presidente pro tempore, il Dott. Salvatore Conte. Il colloquio è stato molto interessante: è personaggio stimolante e ricco di dinamicità per Roma. 

A Roma intanto si stanno avviando i lavori per fare del Certamen del CLE romano un certamen di portata più vasta. Si pensa a una dimensione nazionale, con la collaborazione  delle associazioni/societá „Basileia“ e „MTHI“, con le quali saranno sviluppati progetti che devono partare a una nuova stagione delle attivitá CLE di Roma. Vorrei sottolineare a questo punto che giá ora e in tutti gli anni passati la delegazione CLE di Roma, guidata dalla prof.ssa Giampietro, ha lavorato con notevole successo proprio per rendere Roma un pilastro del CLE. 

Dalla segreteria della rivista „Humanitas Nova“ ci viene comunicato che il 12 giugno inizia la distribuzione della rivista, numero zero. Stiamo predisponendo gli elenchi degli indirizzi. Si tratta di un numero prova, che – speriamo – potrá convincere sempre più persone a dichiararsi pronti per un abbonamento regolare. Le modalitá saranno comunicate di seguito, dopo un incontro operativo che si svolgerà il 26 giugno.  

Più avanti sará fatta una presentazione ufficiale con comunicato stampa. Ci scusiamo con tutti per i ritardi, ma ora il prodotto si presenta perfezionato secondo ciò che mi viene detto dagli adetti ai lavori –il Prof. Marandino e il Sig. Iannacone. In futuro il lavoro di redazione sará esteso a un gruppo redazionale già disegnato in linea di massima, ma da aggiornare in alcuni aspetti.
Chiediamo a tutti di impegnarsi per procurare almeno uno, o meglio due o tre… nuovi interessati alla rivista. Se ognuno fa un piccolo sforzo tra amici e collaboratori possiamo raggiungere quella soglia che permette di pensare a una produzione regolare per un periodo più esteso. Si parte in piccolo  - ma si parte per diventare grandi. Non crediamo che l´attuale crisi potrà stroncare una iniziativa come questa che serve proprio per superare situazioni di confusione. Il nostro impegno per il classico in veste attuale, ben oltre gli aspetti della didattica usuale, appunto con impulsi scientifici e didattici assai innovativi, deve consolidarsi con il nostro costante sostegno operativo e morale,  giorno dopo giorno. 

Dopo 13 anni di vita del CLE è venuto il momento di crescere, non di numero, ma di sostanza nel senso di una concentrazione delle nostre forze su progetti davvero realizzabili e proposte utili a tutti coloro che sono impegnati nella diffusione della cultura classica: insegnanti, ricercatori, colleghi di altre discipline, uomini di cultura, dell´arte, del mondo della scienza interdisciplinare. In una parola: Humanitas Nova. 

È vero che la situazione attuale in termini di economia, politica, mondo del lavoro e orientamento culturale è incerta. I vari „pachetti di rigore“ che vongono presentati in diversi Paesi europei dai rispettivi governi non riescono a spargere rassicurazioni sufficenti per creare nuova motivazione generalizzata. Ma penso che in questi tempi duri possiamo comunque dedicare tempo e forze allo sviluppo di idee che domani potranno tramutarsi in fatti concreti. Ecco perchè il CLE può lavorare anche come „laboratorio dei pensieri“ in attesa di circostanze materialmente più proficue. Il CLE non è solo „eventi“, ma è anche atelier filosofico e come tale ha una ragion d´essere anche in tempi di vacche magre. 

Va detto che si sono resi efficaci anche dei concetti tradizionalmente poco seguiti: I Caffè Latini delle Delegazioni di Genova, Verona e Roma incassano un notevole successo, a Brunico è operativo un Caffè filosofico. 

L´assemblea generale ha evidenziato che vogliamo andare avanti, ripartire con alcuni progetti nuovi. Vogliamo puntare su un concetto di „humanitas nova“, sapendo che si può porre anche la domanda se i tempi nostri richiedono una Nova Humanitas. Perciò siamo aperti a dialoghi di vario genere. 

E soprattutto vogliamo fare il dialogo con Voi, cari membri e soci e collaboratori del C LE

Rainer Weissengruber 

Presidente del CLE

P.S. Vi prego di usare per i contatti mail con me esclusivamente l´indirizzo: r.weissengruber@eduhi.at 

